Allegato 3

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LE LEGGI NAZIONALI

Punto 1

Si segnala che il contenuto del capo II (Comunità montane) del provvedimento in esame deve essere coordinato con il Testo unificato dei progetti di legge nn. 375 e 262 “Modifiche alla legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 ‘Testo unico delle leggi sulla montagna’”, licenziato a maggioranza dalle Commissioni III e VIII in data 4 novembre 2002.


Punto 2

L’articolo 18 richiede una puntualizzazione in riferimento alla delimitazione dell’area metropolitana, al di là della puntualizzazione che occorrerebbe fare circa la sussistenza o meno di coerenza tra quanto disposto dalla Costituzione in riferimento alle Città metropolitane e il citato art. 22 del T.U. sugli Enti locali.

Infatti in dottrina è stata rilevata la non coerenza tra l’art. 114 Cost. e l’art. 22 del T.U. degli Enti locali.

L’articolo 22, comma 2, del T.U. degli Enti locali precisa che la Regione su proposta degli Enti locali interessati, procede entro 180 giorni dalla proposta stessa alla delimitazione territoriale dell’area metropolitana, e qualora non vi provveda la Regione, il Governo procede alla suddetta delimitazione.

Quanto indicato dall’articolo 22 citato sembra non essere più in linea con la nuova definizione di città metropolitana. La Città metropolitana, a seguito della riforma del Titolo V è un ente necessario che costituisce la Repubblica, insieme a Comuni, Province, Regioni e Stato ( Cfr. art. 114, comma 1 della Costituzione): il ruolo ‘necessario’ della Città metropolitana esclude in radice la possibilità che essa venga costituita solo con l’adesione delle popolazioni interessate.

Se si tratta di ente necessario, essa non potrà che essere costituita. E’ la legge ordinaria che potrà , se del caso , definire un numero ed una individuazione di città metropolitana diversi da quelli prospettati allo stato attuale dall’articolo 22 del T.U. degli Enti locali, occorre fare una precisazione.

Il rinvio fatto nell’articolo alle vigenti disposizioni in materia sembra essere non corretto perché non consente un puntuale inquadramento e riferimento, allo stato attuale. delle norme emanate con specifico riferimento all’area metropolitana , e nello specifico a quella torinese ( si consiglia una ristesura dell’articolo).

